
DECRETO-LEGGE 9 febbraio 2012, n. 5 (in Suppl. ordinario n. 26 alla Gazz. Uff., 9 febbraio 

2012, n. 33), convertito, con modificazioni, nella legge 4 aprile 2012, n. 35 (in G.U.R.I. 6 aprile 

2012, n. 82) - Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo. 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessita’ ed urgenza di emanare disposizioni per la semplificazione e lo 

sviluppo, al fine di assicurare, nell’attuale eccezionale situazione di crisi internazionale e nel 

rispetto del principio di equita’, una riduzione degli oneri amministrativi per i cittadini e le imprese 

e la crescita, dando sostegno e impulso al sistema produttivo del Paese; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 27 gennaio e del 3 

febbraio 2012; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, del Ministro per la pubblica 

amministrazione e la semplificazione, del Ministro dello sviluppo economico, del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell’istruzione, dell’universita’ e della ricerca, di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro dell’interno, il Ministro 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il 

Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e il Ministro per i beni e le attivita’ culturali; 

Emana 

il seguente decreto-legge: 

TITOLO I 

Disposizioni in materia di semplificazioni 

Capo I 

Disposizioni generali in materia di semplificazioni 

Art.1 

Modifiche alla legge 7 agosto 1990, n. 241 in materia di conclusione del procedimento e poteri 

sostitutivi 
1. All’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i commi 8 e 9 sono sostituiti dai seguenti: 

“8. La tutela in materia di silenzio dell’amministrazione e’ disciplinata dal codice del processo 

amministrativo. Le sentenze passate in giudicato che accolgono il ricorso proposto avverso il 

silenzio inadempimento dell’amministrazione sono trasmesse, in via telematica, alla Corte dei conti. 

9. La mancata o tardiva emanazione del provvedimento [nei termini] costituisce elemento di 

valutazione della performance individuale, nonche’ di responsabilita’ disciplinare e amministrativo-

contabile del dirigente e del funzionario inadempiente. 

9-bis. L’organo di governo individua, nell’ambito delle figure apicali dell’amministrazione, il 

soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia. Nell’ipotesi di omessa individuazione 

il potere sostitutivo si considera attribuito al dirigente generale o, in mancanza, al dirigente preposto 

all’ufficio o in mancanza al funzionario di piu’ elevato livello presente nell’amministrazione. 

9-ter. Decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento o quello superiore di cui 

al comma 7, il privato puo’ rivolgersi al responsabile di cui al comma 9-bis perche’, entro un 

termine pari alla meta’ di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le 

strutture competenti o con la nomina di un commissario. 

9-quater. Il responsabile individuato ai sensi del comma 9-bis, entro il 30 gennaio di ogni anno, 

comunica all’organo di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative 

competenti, nei quali non e’ stato rispettato il termine di conclusione previsti dalla legge o dai 

regolamenti. Le Amministrazioni provvedono all’attuazione del presente comma, con le risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. 

9-quinquies. Nei provvedimenti rilasciati in ritardo su istanza di parte e’ espressamente indicato il 

termine previsto dalla legge o dai regolamenti [di cui all'articolo 2] e quello effettivamente 

impiegato.”. 



2. Le disposizioni del presente articolo non si applicano nei procedimenti tributari e in 

materia di giochi pubblici, per i quali restano ferme le particolari norme che li disciplinano. 

(Omissis) 

Art.3 

Riduzione degli oneri amministrativi e disposizioni in tema di verifica dell’impatto della 

regolamentazione – VIR 
1. All’articolo 8 della legge 11 novembre 2011, n. 180, il comma 2 e’ sostituito dai seguenti: 

“2. Entro il 31 gennaio di ogni anno, le amministrazioni statali trasmettono alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri una relazione sul bilancio complessivo degli oneri amministrativi, a carico di 

cittadini e imprese, introdotti e eliminati con gli atti normativi approvati nel corso dell’anno 

precedente, ivi compresi quelli introdotti con atti di recepimento di direttive dell’Unione europea 

che determinano livelli di regolazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive medesime, 

come valutati nelle relative analisi di impatto della regolamentazione (AIR), in conformita’ ai criteri 

di cui all’articolo 6, comma 3. Per gli atti normativi non sottoposti ad AIR, le Amministrazioni 

utilizzano i medesimi criteri per la stima e la quantificazione degli oneri amministrativi introdotti o 

eliminati. Per oneri amministrativi si intendono i costi degli adempimenti cui cittadini ed imprese 

sono tenuti nei confronti delle pubbliche amministrazioni nell’ambito del procedimento 

amministrativo, compreso qualunque adempimento comportante raccolta, elaborazione, 

trasmissione, conservazione e produzione di informazioni e documenti alla pubblica 

amministrazione. 

2-bis. Sulla base delle relazioni di cui al comma 2 verificate, per quanto di competenza, dal 

Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi (DAGL) della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, il Dipartimento della funzione pubblica predispone, sentite le associazioni imprenditoriali 

e le associazioni dei consumatori rappresentative a livello nazionale ai sensi del decreto legislativo 

6 settembre 2005, n. 206, recante Codice del consumo, una relazione complessiva, contenente il 

bilancio annuale degli oneri amministrativi introdotti e eliminati, che evidenzia il risultato con 

riferimento a ciascuna amministrazione. La relazione e’ comunicata al DAGL e pubblicata nel sito 

istituzionale del Governo entro il 31 marzo di ciascun anno. 

2-ter. Per ciascuna Amministrazione, quando gli oneri introdotti sono superiori a quelli eliminati, il 

Governo, ai fini del relativo pareggio, adotta, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 

entro novanta giorni dalla pubblicazione della relazione di cui al comma 2-bis, uno o piu’ 

regolamenti ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per la riduzione 

di oneri amministrativi di competenza statale previsti da leggi. I regolamenti sono adottati, su 

proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e dello sviluppo 

economico, di concerto con i Ministri competenti e sentite le associazioni di cui al comma 2-bis, nel 

rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi: 

a) proporzionalita’ degli adempimenti amministrativi alle esigenze di tutela degli interessi pubblici 

coinvolti in relazione ai diversi soggetti destinatari, nonche’ alla dimensione dell’impresa e al 

settore di attivita’; 

b) eliminazione di dichiarazioni, attestazioni, certificazioni, comunque denominati, nonche’ degli 

adempimenti amministrativi e delle procedure non necessari rispetto alla tutela degli interessi 

pubblici in relazione ai soggetti destinatari e alle attivita’ esercitate; 

c) utilizzo delle autocertificazioni e, ove necessario, delle attestazioni e delle asseverazioni dei 

tecnici abilitati nonche’ delle dichiarazioni di conformita’ da parte dell’Agenzia delle imprese; 

d) informatizzazione degli adempimenti e delle procedure amministrative, secondo la disciplina del 

codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

e) coordinamento delle attivita’ di controllo al fine di evitare duplicazioni e sovrapposizioni, 

assicurando la proporzionalita’ delle stesse in relazione alla tutela degli interessi pubblici coinvolti. 

2-quater. Per la riduzione di oneri amministrativi previsti da regolamenti si procede, nel rispetto dei 

criteri di cui comma 2-ter, con regolamenti, adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 

23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la 



semplificazione, del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, di concerto con i Ministri competenti e sentite le associazioni di cui al comma 2-bis. 

2-quinquies. Per la riduzione di oneri amministrativi previsti da regolamenti ministeriali, si procede, 

nel rispetto dei criteri di cui comma 2-ter, con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, 

adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sulla proposta del 

Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, del Ministro dello sviluppo 

economico e dei Ministri competenti per materia, sentite le associazioni di cui al comma 2-bis. 

2-sexies. Alle attivita’ di cui al presente articolo, le amministrazioni provvedono con le risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. 

2-septies. Le disposizioni del presente articolo non si applicano con riferimento agli atti 

normativi in materia tributaria, creditizia e di giochi pubblici.”. 
2. All’articolo 14, comma 4, della legge 28 novembre 2005, n. 246, il secondo ed il terzo periodo 

sono soppressi. 

3. All’articolo 15, comma 2, lettera a), della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) le parole “dopo il comma 5″ sono sostituite dalle seguenti: “dopo il comma 5- bis”; 

b) le parole “5- bis.” sono sostituite dalle seguenti: “5-ter. “.” 

(Omissis) 

Capo III 

Semplificazioni per le imprese 

Sezione I 

Semplificazioni in materia di autorizzazioni per l’esercizio delle attivita’ economiche e di 

controlli sulle imprese 

Art.12 

Semplificazione procedimentale per l’esercizio di attivita’ economiche 
1. Fermo restando quanto previsto dalle norme di liberalizzazione delle attivita’ economiche e di 

riduzione degli oneri amministrativi per le imprese e tenendo conto anche dei risultati del 

monitoraggio di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 7 

settembre 2010, n. 160, le Regioni, le Camere di commercio industria agricoltura e artigianato, i 

comuni e le loro associazioni, le agenzie per le imprese ove costituite, le altre amministrazioni 

competenti e le organizzazioni e le associazioni di categoria interessate, comprese le organizzazioni 

dei produttori di cui al decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, possono stipulare convenzioni, 

su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e per lo sviluppo 

economico, sentita la Conferenza unificata Stato regioni ed autonomie locali, per attivare percorsi 

sperimentali di semplificazione amministrativa per gli impianti produttivi e le iniziative ed attivita’ 

delle imprese sul territorio, in ambiti delimitati e a partecipazione volontaria, anche mediante 

deroghe alle procedure ed ai termini per l’esercizio delle competenze facenti esclusivamente capo ai 

soggetti partecipanti, dandone preventiva ed adeguata informazione pubblica (2). 

2. Nel rispetto del principio costituzionale di liberta’ dell’iniziativa economica privata in condizioni 

di piena concorrenza e pari opportunita’ tra tutti i soggetti[, presenti e futuri], che ammette solo i 

limiti, i programmi e i controlli necessari ad evitare possibili danni alla salute, all’ambiente, al 

paesaggio, al patrimonio artistico e culturale, alla sicurezza, alla liberta’, alla dignita’ umana e 

possibili contrasti con l’utilita’ sociale, con l’ordine pubblico, con il sistema tributario e con gli 

obblighi comunitari ed internazionali della Repubblica, il Governo adotta uno o piu’ regolamenti ai 

sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, al fine di semplificare i 

procedimenti amministrativi concernenti l’attivita’ di impresa,compresa quella agricola, secondo i 

seguenti principi e criteri direttivi (3): 

a) semplificazione e razionalizzazione delle procedure amministrative, anche mediante la previsione 

della conferenza di servizi telematica ed aperta a tutti gli interessati, e anche con modalita’ 

asincrona; 



b) previsione di forme di coordinamento, anche telematico, attivazione ed implementazione delle 

banche dati consultabili tramite i siti degli sportelli unici comunali, mediante convenzioni fra Anci, 

Unioncamere, Regioni, agenzie per le imprese e Portale nazionale impresa in un giorno, in modo 

che sia possibile conoscere contestualmente gli oneri, le prescrizioni ed i vantaggi per ogni 

intervento, iniziativa ed attivita’ sul territorio (4); 

c) individuazione delle norme da abrogare a decorrere dall’entrata in vigore dei regolamenti e di 

quelle tacitamente abrogate ai sensi della vigente normativa in materia di liberalizzazione delle 

attivita’ economiche e di riduzione degli oneri amministrativi sulle imprese. 

c-bis) definizione delle modalita’ operative per l’integrazione dei dati telematici tra le diverse 

amministrazioni (5). 

3. I decreti di cui al comma 2 sono adottati entro il 31 dicembre 2012, tenendo conto dei risultati 

della sperimentazione di cui al comma 1 e di quanto previsto dai regolamenti di cui all’articolo 1, 

comma 3, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, su proposta dei Ministri per la pubblica 

amministrazione e la semplificazione e dello sviluppo economico, sentita la Conferenza unificata di 

cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e previo parere dell’Autorita’ 

garante della concorrenza e del mercato che si intende reso in senso favorevole decorsi trenta giorni 

dalla richiesta. 

4. Con i regolamenti di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, sono 

altresi’ individuate le attivita’ sottoposte ad autorizzazione, a segnalazione certificata di inizio di 

attivita’ (SCIA) con asseverazioni o a segnalazione certificata di inizio di attivita’ (SCIA) senza 

asseverazioni ovvero a mera comunicazione e quelle del tutto libere. 

4-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le 

disposizioni di cui al comma 2 dell’articolo 10 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n.40, e successive modificazioni, si applicano anche in 

caso di esercizio congiunto dell’attivita’ di estetista con altra attivita’ commerciale, a prescindere 

dal criterio della prevalenza (6). 

5. Le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell’esercizio della loro potesta’ 

normativa, disciplinano la materia oggetto del presente articolo nel rispetto di quanto previsto 

dall’articolo 29 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dall’articolo 3 del decreto-legge 13 agosto 2011, 

n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 e dall’articolo 34 del 

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 

2011, n. 214. 

A tale fine, il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, promuovono 

anche sulla base delle migliori pratiche e delle iniziative sperimentali statali, regionali e locali, 

accordi, o intese ai sensi dell’articolo 20-ter della legge 15 marzo 1997, n. 59 (7). 

6. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente articolo i servizi finanziari, come 

definiti dall’articolo 4 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, nonche’ i procedimenti 

tributari e in materia di giochi pubblici e di tabacchi lavorati, per i quali restano ferme le 

particolari norme che li disciplinano. 

Art.13 

Modifiche al testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 

1931, n. 773  
1. Al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 13, primo comma, le parole: “un anno, computato” sono sostituite dalle seguenti: “tre 

anni, computati”; 

b) all’articolo 42, terzo comma, e’ aggiunto, in fine, il seguente periodo: “La licenza, la cui durata 

non sia diversamente stabilita dalla legge, ha validita’ annuale”; 

c) all’articolo 51, primo comma, le parole: “durano fino al 31 dicembre dell’anno in cui furono 

rilasciate” sono sostituite dalle seguenti: “hanno validita’ di tre anni dalla data del rilascio”; 

d) all’articolo 75-bis, comma 1, l’ultimo periodo e’ soppresso; 



e) all’articolo 99, primo comma, le parole: “agli otto giorni” sono sostituite dalle seguenti: “ai trenta 

giorni”; 

f) all’articolo 115: 

1) al primo comma, le parole: “senza licenza del Questore” sono sostituite dalle seguenti: “senza 

darne comunicazione al Questore”; 

2) al secondo e al quarto comma, la parola: “licenza” e’ sostituita dalla seguente: “comunicazione”; 

3) il sesto comma e’ sostituito dal seguente: “Le attivita’ di recupero stragiudiziale dei crediti per 

conto di terzi sono soggette alla licenza del Questore. A esse si applica il quarto comma del presente 

articolo e la licenza del questore abilita allo svolgimento delle attivita’ di recupero senza limiti 

territoriali, osservate le prescrizioni di legge o di regolamento e quelle disposte dall’autorita’.”; 

g) gli articoli 12, primo comma, 86, secondo comma, 107, 115, terzo comma, sono abrogati. 

2. Gli articoli 121, 123, secondo comma, 124, secondo comma, 159, 173 e 184 del regio decreto 6 

maggio 1940, n. 635, sono abrogati. 

Art.14 

Semplificazione dei controlli sulle imprese 
1. La disciplina dei controlli sulle imprese, comprese le aziende agricole, e’ ispirata, fermo quanto 

previsto dalla normativa dell’Unione europea, ai principi della semplicita’, della proporzionalita’ 

dei controlli stessi e dei relativi adempimenti burocratici alla effettiva tutela del rischio, nonche’ del 

coordinamento dell’azione svolta dalle amministrazioni statali, regionali e locali. 

2. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, sono tenute a pubblicare sul proprio sito istituzionale e sul sito 

www.impresainungiorno.gov.it la lista dei controlli a cui sono assoggettate le imprese in ragione 

della dimensione e del settore di attivita’, indicando per ciascuno di essi i criteri e le modalita’ di 

svolgimento delle relative attivita’. 

3. Al fine di promuovere lo sviluppo del sistema produttivo e la competitivita’ delle imprese e di 

assicurare la migliore tutela degli interessi pubblici, il Governo e’ autorizzato ad adottare, anche 

sulla base delle attivita’ di misurazione degli oneri di cui all’articolo 25, del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, uno o piu’ 

regolamenti ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, volti a 

razionalizzare, semplificare e coordinare i controlli sulle imprese. 

4. I regolamenti sono emanati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la 

semplificazione, del Ministro dello sviluppo economico e dei Ministri competenti per materia, 

sentite le associazioni imprenditoriali e le organizzazioni sindacali comparativamente piu’ 

rappresentative su base nazionale, in base ai seguenti principi e criteri direttivi, nel rispetto di 

quanto previsto dagli articoli 20, 20-bis e 20-ter, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive 

modificazioni: 

a) proporzionalita’ dei controlli e dei connessi adempimenti amministrativi al rischio inerente 

all’attivita’ controllata, nonche’ alle esigenze di tutela degli interessi pubblici; 

b) eliminazione di attivita’ di controllo non necessarie rispetto alla tutela degli interessi pubblici; 

c) coordinamento e programmazione dei controlli da parte delle amministrazioni in modo da 

assicurare la tutela dell’interesse pubblico evitando duplicazioni e sovrapposizioni e da recare il 

minore intralcio al normale esercizio delle attivita’ dell’impresa, definendo la frequenza e tenendo 

conto dell’esito delle verifiche e delle ispezioni gia’ effettuate; 

d) collaborazione [amichevole] con i soggetti controllati al fine di prevenire rischi e situazioni di 

irregolarita’; 

e) informatizzazione degli adempimenti e delle procedure amministrative, secondo la disciplina del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice dell’amministrazione digitale; 

f) razionalizzazione, anche mediante riduzione o eliminazione di controlli sulle imprese, tenendo 

conto del possesso di certificazione del sistema di gestione per la qualita’ ISO o altra appropriata 

certificazione emessa, a fronte di norme armonizzate, da un organismo di certificazione accreditato 

da un ente di accreditamento designato da uno Stato membro dell’Unione europea ai sensi del 



Regolamento 2008/765/CE, o firmatario degli Accordi internazionali di mutuo riconoscimento (IAF 

MLA). 

5. Le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, nell’ambito dei propri 

ordinamenti, conformano le attivita’ di controllo di loro competenza ai principi di cui al comma 4. 

A tale fine, entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 

sono adottate apposite Linee guida mediante intesa in sede di Conferenza unificata. 

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai controlli in materia fiscale, finanziaria e 

di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, per i quali continuano a trovare applicazione le 

disposizioni previste dalle vigenti leggi in materia. 

6-bis. Nell’ambito dei lavori pubblici e privati dell’edilizia, le amministrazioni pubbliche 

acquisiscono d’ufficio il documento unico di regolarita’ contributiva con le modalita’ di cui 

all’articolo 43 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n.445, e successive modificazioni. 

(Omissis) 

Sezione II 

Sezione III 

Disposizioni per l’istruzione 

Art.50 

(Attuazione dell’autonomia) 
1. Allo scopo di consolidare e sviluppare l’autonomia delle istituzioni scolastiche, potenziandone 

l’autonomia gestionale secondo criteri di flessibilita’ e valorizzando la responsabilita’ e la 

professionalita’ del personale della scuola, con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’universita’ 

e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 

sono adottate, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, nel rispetto dei principi e degli obiettivi di cui all’articolo 64 del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive 

modificazioni, linee guida per conseguire le seguenti finalita’: 

a) potenziamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, anche attraverso l’eventuale 

ridefinizione, nel rispetto della vigente normativa contabile, degli aspetti connessi ai trasferimenti 

delle risorse alle medesime, previo avvio di apposito progetto sperimentale; 

b) definizione, per ciascuna istituzione scolastica, di un organico dell’autonomia, funzionale 

all’ordinaria attivita’ didattica, educativa, amministrativa, tecnica e ausiliaria, alle esigenze di 

sviluppo delle eccellenze, di recupero, di integrazione e sostegno agli alunni con bisogni educativi 

speciali e di programmazione dei fabbisogni di personale scolastico, anche ai fini di una estensione 

del tempo scuola; 

c) costituzione, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n.281, e successive modificazioni, di reti territoriali tra istituzioni 

scolastiche, al fine di conseguire la gestione ottimale delle risorse umane, strumentali e finanziarie; 

d) definizione di un organico di rete per le finalita’ di cui alla lettera c) nonche’ per l’integrazione 

degli alunni con bisogni educativi speciali, la formazione permanente, la prevenzione 

dell’abbandono e il contrasto dell’insuccesso scolastico e formativo e dei fenomeni di bullismo, 

specialmente per le aree di massima corrispondenza tra poverta’ e dispersione scolastica; 

e) costituzione degli organici di cui alle lettere b) e d), nei limiti previsti dall’articolo 64 del citato 

decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 

n.133, e successive modificazioni, sulla base dei posti corrispondenti a fabbisogni con carattere di 

stabilita’ per almeno un triennio sulla singola scuola, sulle reti di scuole e sugli ambiti provinciali, 

anche per i posti di sostegno, fatte salve le esigenze che ne determinano la rimodulazione annuale. 

2. Gli organici di cui al comma 1 sono determinati, complessivamente, nel rispetto dell’articolo 64 

del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 



n.133, e successive modificazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 19, comma 7, del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n.98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.111, 

e fatto salvo anche per gli anni 2012 e successivi l’accantonamento in presenza di esternalizzazione 

dei servizi per i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA). 

3. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’universita’ e della ricerca, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, con cadenza triennale, nei limiti dei risparmi di spesa 

accertati con la procedura di cui al comma 9 dell’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, 

n.112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133, e’ definita la consistenza 

numerica massima degli organici delle autonomie e di rete sulla base della previsione 

dell’andamento demografico della popolazione in eta’ scolare. In sede di prima applicazione, entro 

centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, e’ 

adottato il decreto di cui al presente comma per gli anni scolastici 2013-2014, 2014-2015 e 2015-

2016. A decorrere dall’anno scolastico 2012-2013, continua ad applicarsi il citato comma 9 

dell’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, per le finalita’ di cui all’articolo 8, 

comma 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, con le modalita’ previste, per le necessita’ 

dell’organico dell’autonomia e per le finalita’ dell’organico di rete. 

4. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Amministrazione autonoma dei monopoli di 

Stato, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, con riferimento ai rapporti negoziali in essere alla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto, verifica la possibilita’ di emanare, in analogia 

con la previsione di cui all’articolo 3, comma 83, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e 

successive modificazioni, misure in materia di giochi pubblici utili al fine di assicurare 

maggiori entrate. A decorrere dall’anno 2013, le eventuali maggiori entrate derivanti 

dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, accertate annualmente con decreto 

del Ministero dell’economia e delle finanze, sono riassegnate allo stato di previsione del 

Ministero dell’istruzione, dell’universita’ e della ricerca per essere destinate alle finalita’ di 

cui al presente articolo. 
5. Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 
 


